      ATTO COSTITUTIVO DI 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO

MISURA 341 – ASSE 3  PROGRAMMA SVILUPPO RURALE

 PER IL VENETO 2007-2013

L’anno duemilaedieci del mese di …….. giorno   e    nella sede municipale di Vigodarzere, 

avanti a me, Dott.ssa Maria Rosaria Campanella, Segretario Generale del Comune di Vigodarzere, autorizzato a rogare gli atti di cui è parte l’ente, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. c), del Dlgs. 267/2000,

 sono comparsi: 

1. Il Sig. Moreno Boschello, nato a……..il ……. C. F…….., che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Vigodarzere, nella qualità di Assessore all’Ambiente, autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA…….. Settore Pubblico, Comune capofila; 

2. Il Sig.  nato a  il  C.F      che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Cadoneghe, nella qualità di       , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 00737340281 -  Settore Pubblico,

3. Il Sig.         nato a      il       C.F             che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Campo San Martino, nella qualità di      , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01526860281 -  Settore Pubblico;

4. Il Sig.        nato a Padova il        C.F.                che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Campodoro, nella qualità di       , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01777740281 -  Settore Pubblico,

5. Il Sig.        nato a        il          C.F.             che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Carmignano di Brenta, nella qualità di         , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01573490289 -  Settore Pubblico;

6. Il Sig.           nato a        il        C.F.           che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Cittadella, nella qualità di          , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 00731540282 -  Settore Pubblico;

7. Il Sig.         nato a         il            C.F.         che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Curtarolo, nella qualità di        , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01034840288 -  Settore Pubblico;

8. Il Sig.       nato a        il         C.F.           che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Fontaniva, nella qualità di         , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01545800284 -  Settore Pubblico;

9. Il Sig.       nato a           il           C.F.              che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Limena, nella qualità di       , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 00327150280 -  Settore Pubblico;

10.  Il Sig.           nato a  il                      C.F.         che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Noventa Padovana, nella qualità di           , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01471180289 -  Settore Pubblico;

11. Il Sig.         nato a           il             C.F.               che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Piazzola sul Brenta, nella qualità di                    autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 00962850285 -  Settore Pubblico;

12.  Il sig.         nato a            il            C.F.            che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di San Giorgio in Bosco, nella qualità di     , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 00682280284 -  Settore Pubblico;

13.  Il Sig.         nato a            il             C.F.               che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Vigonza, nella qualità di     , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01480860285 -  Settore Pubblico;

14.  Il Sig.         nato a         il           C.F.       che interviene in rappresentanza e per conto del Comune di Villafranca Padovana, nella qualità di        , autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera ………, Partita IVA 01629720283 -  Settore Pubblico;

15. Il Sig.      nato a        il        C.F.             che interviene in rappresentanza e per conto della Provincia di Padova, nella qualità di…………, autorizzato alla stipula del presente atto come da delibera…….., Partita IVA………Settore Pubblico;
16.  Il sig.        nato a         il         C.F.           che interviene in rappresentanza e per conto della Confesercenti di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  P.IVA …………. -  Settore Privato;
17.  Il sig.            nato a         il        C.F.              che interviene in rappresentanza e per conto del Consorzio di Promozione Turistico di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA 00504420282 Settore Privato;
18.  Il sig.         nato a        il         C.F.           che interviene in rappresentanza e per conto dell’Associazione Commercianti Turismo e Servizi della Provincia di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA …… Settore Privato;

19.  Il sig.          nato a         il         C.F.          che interviene in rappresentanza e per conto dell’Unione Provinciale Artigiani di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA …… Settore Privato;

20.  Il sig.         nato a         il          C.F.           che interviene in rappresentanza e per conto dell’UPA FORMAZIONE SCARL di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA 03391310285 Settore Privato;

21. Il sig.     nato a   il  C.F.  che interviene in rappresentanza e per conto della CIA AGRICOLTORI di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA                     Settore Privato;

22. Il sig.     nato a   il  C.F.  che interviene in rappresentanza e per conto della COLDIRETTI di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA                     Settore Privato;

23. Il sig.     nato a   il  C.F.  che interviene in rappresentanza e per conto della CONFAGRICOLTURA di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA                     Settore Privato;

24. Il sig.     nato a   il  C.F.  che interviene in rappresentanza e per conto della ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI BRENTA di Piazzola sul Brenta, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA                     Settore Privato;
25. Il sig.     nato a   il  C.F.  che interviene in rappresentanza e per conto della ASSOCIAZIONE LA CROSE ONLUS di Padova, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA                     Settore Privato;
26. Il sig.     nato a   il  C.F.  che interviene in rappresentanza e per conto dello SPINNING CLUB BEBA di Vigonovo, nella qualità di …………., autorizzato alla stipula del presente atto come da …… ………,  - P.IVA                     Settore Privato;

Della identità personale delle parti sopra costituite, io Segretario Comunale sono certo.

PREMESSO

· Che la Regione Veneto con delibera di Giunta Regionale n. 4083 del 29.12.2009, allegato C), pubblicata nel BUR n.5 del 15.01.2010, ha emanato il bando relativo alla Misura 341 dell’Asse 3 del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 – 2013, “Animazione e acquisizione di competenze finalizzate a strategie di sviluppo locale”;

· Che in particolare, l’obiettivo generale della Misura è di favorire e supportare l’azione di partenariati pubblici-privati che elaborano, promuovono e danno attuazione a specifiche strategie di sviluppo locale attraverso appositi Progetti Integrati d’Area (PIA-Rurale);

· Che l’Ambito Locale interessato dal Partenariato è quello costituito dai territori comunali geograficamente contigui dell’area del medio Brenta;

· Che i Partenariati ammissibili agli aiuti previsti dalla Misura 341 devono essere costituiti in forma di associazione temporanea di scopo (ATS), individuando, tra gli enti pubblici aderenti un soggetto capofila, con funzioni di coordinamento generale e di referente amministrativo e finanziario.

· Che in data 28 aprile u.s. è stata presentata dal Comune di Vigodarzere  la manifestazione di interesse per conto del costituendo partenariato. 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Costituzione A.T.S.

Le parti, come sopra rappresentate, convengono e dichiarano di costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) per la formazione di un Partenariato Pubblico-Privato, per la partecipazione alla Misura 341 “Animazione e acquisizione di competenze finalizzate a strategie di sviluppo locale” dell’Asse 3 del programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Veneto.

Art. 2

Individuazione capofila

Gli Associati concordemente designano quale soggetto capofila, il Comune di Vigodarzere. Al soggetto capofila, che accetta, viene contestualmente, conferito il relativo mandato collettivo speciale, con rappresentanza esclusiva, affinché con riferimento a quanto stabilito  dal bando, assuma le funzioni di coordinamento generale e di referente amministrativo e finanziario, di responsabilità per il rispetto degli impegni assunti e degli obblighi previsti nei confronti della Regione e, in particolare, dell’Autorità di gestione del PSR e dell’Agenzia regionale Avepa, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura derivanti dall’adesione alla presente Misura e connessi con il coordinamento e la realizzazione del PIA-R presentato ai sensi  della medesima Misura. Il Referente Amministrativo e Finanziario è il soggetto titolare della domanda di aiuto.

Art. 3

Ambito Locale

Il territorio rappresentato dal Partenariato ed interessato dal PIA-R e dai relativi interventi è quello delimitato dai confini dei seguenti Comuni geograficamente contigui: Cittadella, Carmignano di Brenta, Fontaniva, S.Giorgio in Bosco, Piazzola sul Brenta, Campo S.Martino, Curtarolo, Villafranca Padovana, Campodoro,  Limena, Vigodarzere, Cadoneghe, Vigonza, Noventa Padovana.

Art. 4

Impegni e responsabilità dei soggetti appartenenti al Partenariato

I soggetti componenti il Partenariato si impegnano a raggiungere gli obiettivi  che comprendono l’elaborazione e la realizzazione di strategie di sviluppo locale volte al miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali e alla diversificazione dell’economia rurale, strategie che saranno elaborate e attuate tramite il PIA-R, con l’attivazione delle seguenti Azioni appartenenti all’Asse 3 del PSR 2007/2013:

· Sostenere la diversificazione delle attività agricole e promuovere il ruolo multifunzionale dell’impresa nelle aree rurali;

· Incentivare le attività ed i servizi turistici nelle aree rurali;

· Favorire la creazione e lo sviluppo di microimprese;

· Promuovere la produzione e l’utilizzo di energia da fonte rinnovabile di produzione locale;

· Sostenere l’occupazione femminile e/o l’inserimento della donna nel mondo del lavoro;

· Migliorare l’offerta e l’accesso ai servizi nelle aree rurali anche attraverso l’uso delle ICT;

· Migliorare, conservare e valorizzare il patrimonio rurale;

· Qualificare il capitale umano per favorire lo sviluppo delle competenze e la capacity buiding;

· Favorire la cooperazione tra territori rurali e sostenere l’innovazione e la trasferibilità delle buone pratiche.

Art. 5

Organi del Partenariato

Gli organi del Partenariato sono:

· L’Assemblea;

· Comitato decisionale  che dovrà essere composto almeno per il 50% da soggetti privati;

· Il Presidente del Partenariato;

· Il R.A.F.(Responsabile amministrativo e finanziario), che è un responsabile amministrativo individuato dal Legale rappresentante dell’Ente capofila, che è responsabile della corretta tenuta della contabilità della realizzazione del PIA-R e degli adempimenti amministrativi conseguenti.

· Coordinatore del Partenariato, collaboratore  esterno per le attività di progettazione, coordinamento e supporto operativo nella fase di realizzazione esecutiva del PIA-R  .

La sede del Partenariato viene stabilita presso la sede del Comune di Vigodarzere.

Art.6

L’Assemblea del Partenariato

L’Assemblea è costituita dai Sindaci dei Comuni aderenti o suoi delegati  e dai rappresentanti legali dei soggetti privati sottoscrittori del presente atto ovvero dai loro delegati.

La funzione di indirizzo programmatico e di controllo politico amministrativo della gestione dell’ATS è riservata all’Assemblea.

L’Assemblea è presieduta e convocata dal Sindaco del Comune capofila o suo delegato.

Per la validità della seduta in prima convocazione è richiesta la metà più uno dei componenti, in seconda convocazione è richiesto un terzo più uno dei componenti. Le decisioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

L’Assemblea si riunisce tutte le volte che il legale rappresentante del soggetto capofila lo ritenga necessario e comunque almeno una volta a semestre e quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 dei membri.

L’Assemblea rimane in carica per tutta la durata dell’ATS.

Le convocazioni con l’ordine del giorno, del luogo, dell’ora, degli argomenti da trattare devono essere fatte dal legale rappresentante del soggetto capofila a mezzo fax, posta elettronica con preavviso di almeno cinque giorni. In caso di assenza del legale rappresentante del soggetto capofila l’Assemblea è presieduta dal Vice Presidente.

Il processo verbale è firmato dal legale rappresentante del soggetto capofila ed è redatto dal Coordinatore tecnico oppure da altro soggetto appositamente ordinato.

Il processo verbale dovrà essere pubblicato sul sito web del Comune capofila.

L’Assemblea ha competenza deliberativa sui seguenti atti:

· approva il PIA-R ;

· propone eventuale modifica dell’A.T.S.;

· approva e revoca i componenti del Comitato Decisionale;

· nomina e revoca il Vice Presidente;

· approva il rendiconto della gestione.

.

Art.7

Il Comitato Decisionale

Il Comitato Decisionale (di seguito denominato Comitato) è composto dal Presidente e da n. 6 componenti, di cui n. 4 rappresentativi dei soggetti privati, nominati dall’Assemblea al suo interno. Ha durata pari a quella dell’Assemblea.

Il Comitato è presieduto dal Sindaco o suo delegato del Comune capofila. La vicepresidenza spetta di diritto alla Provincia di Padova.
È l’organo che assume le decisioni in merito alle direttive dell’Assemblea

Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente o su richiesta della maggioranza dei componenti del Comitato stesso.

In caso di assenza ingiustificata di un componente del Comitato Decisionale per 3 sedute consecutive l’Assemblea delibera la decadenza e la sua sostituzione.

Art. 8

Il Presidente

Il Presidente dell’Assemblea del Partenariato e del Comitato Decisionale è il Sindaco del Comune capofila o Assessore appositamente delegato.

Art. 9 

Il R.A.F.

Il Responsabile Amministrativo Finanziario

Il Responsabile Amministrativo Finanziario è il Comune di Vigodarzere, che presenta adeguata capacità di gestione di fondi pubblici e garantisce il buon funzionamento del partenariato.  In linea di massima i suoi compiti sono:

·  Prendere atto del PIA-R (Piano Integrato d’Area);

· Individuare un Responsabile del Procedimento;

· Prevedere appositi capitoli di entrata e di spesa nel proprio Bilancio di Previsione  per la gestione del PIA-R;

· Richiedere gli acconti e anticipi alla Regione Veneto;

· Garantire la correttezza amministrativa degli atti assunti dal partenariato;

· Assicurare il supporto tecnico-logistico per le verifiche ed i sopralluoghi che verranno effettuati dalla Regione,

·  alla supervisione amministrativa legata alle attività realizzate attraverso il PIA-R e la sua coerenza con gli obiettivi;

· Provvedere alla pubblicazione dei Bandi proposti dal Partenariato sulla scorta delle procedure previste dall’AdG, come da DGR n. 4083 del 29.12.2009, allegato A), cap. 1, relativo a “Linee procedurali per la selezione degli aiuti”;

· Procedere alla attivazione della gestione diretta per Misure 313, 323, 331 secondo la scheda Misura del Bando del PSR;

· Predisporre la relazione finale secondo le indicazioni dell’AdG.

· Compiere in generale, tutti gli atti necessari connessi con l’attivazione della Misura;

· Ha la  rappresentanza esclusiva, anche processuale del  partenariato. 

Art. 10 

Piano Integrato D’Area Rurale

Il PIA-R è il Piano di attività necessario per l’attuazione delle Misure/Azioni dell’Asse 3 e viene elaborato dal Partenariato costituitosi, attraverso un confronto partecipativo con il territorio AL (Ambito Locale) configurato all’art. 3. Costituisce il documento fondamentale  dove il partenariato stabilisce gli obiettivi da raggiungere.

Art. 11 

Validità

Il presente atto di costituzione di A.T.S. entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto in  caso di mancata ammissione della domanda di aiuto.

In caso di ammissione invece, cesserà ogni effetto alla data di estinzione di tutte le obbligazioni assunte e, successivamente alla verifica amministrativa contabile effettuata  da parte della Regione sul rendiconto presentato, alla data dell’avvenuta erogazione del saldo finale del finanziamento. Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra i soggetti attuatori e/o con la Regione Veneto, tali da rendere applicabile il presente atto.

In ogni caso impegni e vincoli del partenariato non possono decadere prima del 31.12.2015 e comunque solo successivamente alla ultimazione di tutte le operazioni previste dal PIA-R, fatta salva la durata di impegni e vincoli prevista per le operazioni realizzate in adesione ai bandi delle singole misure/azioni del PSR attivabili dal PIA-R.

Art.12

Controllo spese

Il soggetto capofila e i membri della ATS sono tenuti al rispetto delle procedure definite dalla Regione Veneto e dall’Autorità di Pagamento AVEPA per quanto riguarda l’effettuazione delle spese nell’ambito del PIA-R.

Art. 13

Registrazione e spese

Il presente atto è soggetto all’imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 11 della tariffa, Parte I, del DPR 26.04.1986 n. 131.

Tutte le spese del presente atto, quali registrazione, bollatura e copia atti, sono a carico delle parti.

Letto, approvato e sottoscritto.

